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Una nuova bufera si è scatenata sul-
l’Abruzzo stretto nelle emergenze del
terremoto, della sanità e dei rifiuti,
tutte situazioni che sollecitano gli ap-
petiti delle cricche pronte a ridere del-
le disgrazie altrui. Ma quella dei rifiu-
ti, dicono nella procura di Pescara, di-
retta da Nicola Trifuoggi, è molto peg-
giore della sanitopoli che ha travolto
due giunte regionali. Perché qui si
tratta «di un sistema» che dimostra co-
me in Abruzzo non conta l’interesse
pubblico «ma solo soldi e potere».

Ieri la bomba è esplosa pericolosa-
mente vicina al presidente Gianni
Chiodi. Agli arresti domiciliari è fini-
to l’assessore alla Sanità, Lanfranco
Venturoni, teramano come il gover-
natore. I fatti che gli vengono imputa-
ti risalgono a quando Venturoni era
presidente della Team (Teramo am-
biente) e della Teamtec (società mi-
sta di tecnologie per lo smaltimen-

to). Ai domiciliari anche Rodolfo Va-
lentino Di Zio, proprietario della De-
co, azienda monopolista nella gestio-
ne dei rifiuti in Abruzzo. Il sodalizio
fra l’amministratore pubblico e il mo-
nopolista privato nasce a Teramo nel
2007, quando sindaco era Gianni
Ghiodi, con il battesimo della Te-
amtec spa (60% Team e 40% Deco).
Una gestione «a conduzione familia-
re», avvocato della Team è un paren-
te di Rodolfo Valentino, Ettore Paolo
Di Zio (non indagato) mentre indaga-
to è Ettore Ferdinando Di Zio, presi-
dente della Deco.

Nelle indagini sono finiti, con Ven-
turoni, altri due pezzi da novanta del
Pdl abruzzese. I senatori Paolo Tan-
credi e Fabrizio Di Stefano. Paolo è
cugino di Carmine Tancredi, socio
commercialista di Gianni Chiodi e
coinvolto nell’inchiesta su Abruzzo
Engineering e la ricostruzione a
L’Aquila. Fabrizio Di Stefano è il vice
coordinatore regionale del Pdl. Inda-

gato anche il sindaco di Teramo Mau-
rizio Brucchi e, per favoreggiamento,
l’ex assessore Daniela Stati, che si è
dimessa alcuni mesi fa per l’affair del-
l’Abruzzo Engineering. Su di lei sa-
rebbero state fatte pressioni ma, in-
terrogata come persona informata
dei fatti, non avrebbe collaborato.

Secondo l’accusa nel periodo che
va dal 2006 al 2009 per realizzare
senza gara d’appalto un impianto di
bioessiccazione, Di Zio avrebbe elar-
gito denaro e l’assessore messo a di-
sposizione la società municipale e un
terreno di proprietà della Team. Il
meccanismo adottato: «sistematico
svuotamento delle utilità patrimonia-
li della Team» a favore della Deco.
Nel mirino dell’accusa per appropria-
zione di risorse pubbliche e peculato
la Teamtec, nata per aggirare l’obbli-
go di gara e di cui l’attuale assessore
alla sanità Venturoni sarebbe stato so-
cio occulto. In una delle intercettazio-
ni Rodolfo Di Zio dice espressamente
«la mia quota non è solo mia».

Venturoni e Di Zio avrebbero an-
che offerto a una ditta milanese, la
Ecodeco, in cambio di tecnologia gra-
tuita «di partecipare all’appalto per
un impianto di incenerimento dei ri-
fiuti in Abruzzo, in società con la De-
co». I Di Zio promisero, sostiene la
Procura, a Di Stefano «futuro aiuto
economico ed elettorale per sé e per i
candidati a lui legati». E il senatore
avrebbe chiesto e ricevuto da Di Zio
20.000 euro con «due bonifici distin-
ti accreditati a Napoli il 29 maggio e
il 3 giugno 2009 al candidato euro-
peo Crescenzio Rivellini, che ne gira-
va 5000 con proprio assegno a Di Ste-
fano». Assegno che risulta incassato
a «Chieti il 4 giugno 2009». Contribu-
ti elettorali sarebbero arrivati 10 gior-
ni prima delle elezioni, anche all’at-
tuale sindaco di Pescara Luigi Albore
Mascia e a quello di Teramo Brucchi.

Di Stefano avrebbe fatto allontana-
re dai vertici del consorzio della disca-
rica di Lanciano Riccardo La Morgia
(area di centrodestra) che stava rea-
lizzando un impianto di compostag-
gio concorrenziale rispetto a quello
nei piani dei Di Zio a Casoni (Chieti)
che avrebbe portato alla riduzione
delle tariffe. Contro gli interessi dei
Di Zio era anche la legge regionale
che impone il 40% di differenziata.
Di qui le pressioni sull’assessore al-
l’ambiente Stati per cambiarla. Ven-
turoni, Tancredi, Di Stefano (ai quali
ieri sera sono stati notificati gli avvisi
di garanzia) avrebbero fatto pressio-
ne anche sul coordinatore regionale
Filippo Piccone (non indagato), inte-
ressato anche lui alla costruzione di
un inceneritore.❖
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L’accusa contro Venturoni: era
socio occulto nella spa per la co-
struzione di impianti di bioessic-
cazione. I beni della società pub-
blica trasferiti in favore degli im-
prenditori Di Zio. Aggirata la
normativa sulle gare d’appalto.
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